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Le analisi preliminari effettuate sul sistema ambientale e su quello insediativo e infrastrutturale ci 

permettono di avere un lettura più chiara della città di Civitanova Marche. 

Leggiamo che è una città autonoma per gli innumerevoli servizi e attività che offre ai suoi abitanti 

e che offre agli insediamenti urbani limitrofi. Servizi di tipo commerciale sia nel centro della città 

densa con una facile fruizione dell'abitante, sia la presenza di piattaforme produttive/commerciali 

nella periferia facilmente raggiungibili visto il passaggio dell'autostrada A14 e dalla superstrada 

Civitanova - Foligno. Ci sono anche attività legate al paesaggio che garantiscono momenti di relax 

e svago ed un bellissimo e caratteristico centro storico di Civitanova Alta che è ben collegato sia 

dalle infrastrutture secondarie che da una pista ciclabile che costeggia il fiume Castellaro. 

C'è una forte attenzione alle attività sportive come la presenza dello stadio, il circolo nautico, ecc... 

La massima qualità ambientale che troviamo è data dal Fiume Chienti, con la possibilità di fare 

belle passeggiate a piedi, in bici o a cavallo. 

Tutto ciò è molto positivo, ciò che lascia a desiderare sono le pessime connessioni che questi 

servizi e attività hanno all'interno di questa città adriatica. 

L'obbiettivo che il progetto si pone è cercare di garantire queste ultime, andando a potenziare 

l'aspetto ambientale quindi curando i parchi urbani, collegare parti della città con una mobilità 

lenta come piste ciclabili, rendendo pedonali delle vie dove sono presenti attività come i mercati, 

ristrutturare strutture architettoniche poco sfruttare nel cuore della città come l'ex fiera potendoci 

organizzare eventi e spazi per attività culturali, garantire sistemi energetici utilizzabili per le attività 

pubbliche e non, inserendo attività sportive come l'equitazione, inserendo un grande parco 

urbano nel cuore della città, collegato da mobilità lente che in qualche modo possa anche 

ridefinire dei rapporti sociali. 

Perchè " Civitanova on foot " ? Tutte questi obiettivi preposti vanno ad utilizzare, per poi 

migliorare, aree critiche presenti nel tessuto denso e nel sistema ambientale di Civitanova Marche. 

La somma di queste azioni di miglioramento di parchi strade edifici, porta ad avere dentro e nei 

margini della città molti più spazi di forte qualità. Di conseguenza gli spostamenti degli abitanti 

possono ridursi al passeggio o all'uso di biciclette per raggiungere a seconda della zona della loro 

residenza il più vicino spazio culturale o di attività di svago o commerciale. 

Questo porta ad una riduzione del traffico nella città, un aumento della qualità ambientale, una 

reidentificazione dei quartieri/zone che danno forma a questa problematica città. 



 Per quanto riguarda la periferia della città, dove possiamo trovare le piattaforme 
produttive/commerciali, lo spazio dei parcheggi e le zone morte fra le strutture, sono state 
utilizzate per creare zone di relax sia per i lavoratori che per i clienti tramite zone di verde. 
Le stesse strutture possono essere valorizzate dal punto di vista architettonico per avere un 
gradevole aspetto formale e possono essere aggiunte anche sistemi per lo sfruttamento di energie 
rinnovabili ( solare, eolico ). 
Viene garantito anche un miglioramento delle infrastrutture secondarie che dal centro città 
collegano le attività come aziende agricole. Questo per favorire i prodotti a  " km zero " e la attività 
commerciali legate ai prodotti del territorio. Va a garantire anche una sensibilizzazione dei 
residenti di queste ultime. 
 
 
 


